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Comune di Pertengo                            Provincia di Vercelli
Atto Pubblico 

Rep. n. ____

Oggetto: comodato d’uso gratuito concernente locale di proprietà comunale da adibirsi a negozio di vicinato.

Repubblica Italiana

L’anno duemila_______, addì _________, del mese di _______________, alle ore _______, in Pertengo (VC), presso l'Ufficio di Segreteria Comunale, ubicato al piano terra del Palazzo Municipale, ivi sito in Via A. Burocco n. 26/28, avanti a Me __________________, Segretario Comunale del Comune intestato, domiciliato per la carica presso il predetto Ufficio, senza assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo dalle Parti, aventi i requisiti di legge,

Sono Comparsi:


- da una parte: il Sig. ______________, nato a __________, il ___________, codice fiscale ____________________, nella sua qualità di Responsabile del Servizio di Gestione del Patrimonio del Comune di Pertengo, domiciliato per la carica presso la Casa Comunale, il quale - munito della necessaria rappresentanza, giusta decreto di nomina a Responsabile di servizio n. ___ del _________ emesso dal Presidente dell’Unione di Comuni Coser Bassa Vercellese, Ente, quest’ultimo, a cui, ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.lgs 18.08.2000, n. 267, partecipa il citato Comune di Pertengo, ed ai sensi di quanto disposto con deliberazione della Giunta Comunale del medesimo Comune n. ___ del _________________, esecutiva ai sensi di legge -, interviene in questo Atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dello stesso Comune, codice fiscale _________________, partita I.V.A. ___________________, che nel contesto dell’Atto verrà chiamato per brevità anche “Comune” o “comodante”;

- dall’altra parte: il Sig. ___________________, nato a ____________, il ________________, residente a ____________ (___), Via _________________ n. ___, codice fiscale __________________ il quale, nella  sua  qualità  di ____________________________________________, 

interviene in questo Atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse _____________________________________________________________, che nel contesto dell’Atto verrà chiamata per brevità anche “comodatario”.

Detti Comparenti, della cui identità personale sono certo, mi chiedono di ricevere questo atto, ai fini del quale 

Premettono:

· che il Comune, stante l’assenza sul proprio territorio di un esercizio commerciale di prodotti alimentari e non alimentari, con deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del _______________, esecutiva ai sensi di legge, ha stabilito di mettere a disposizione di un futuro gestore un locale di proprietà comunale da adibirsi a negozio di vicinato;
· che tale locale, recentemente ristrutturato ed idoneo allo scopo, è ubicato a Pertengo, al piano terra del Palazzo Municipale (ex sala consiliare); 
· che lo stesso è così composto: zona vendita con annesso locale deposito e disimpegno avente accesso dal cortile interno del Palazzo Municipale;
·  che, in esecuzione di quanto sopra stabilito, la Giunta Comunale, con deliberazione n. __ del ______________, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato lo schema di contratto da cui è tratto il presente Atto, nonché l’avviso pubblico diretto a disciplinare le modalità per la presentazione e la valutazione delle manifestazioni d’interesse da parte dei soggetti interessati all’assegnazione dei locali;

· che, con la medesima deliberazione, la stessa Giunta ha demandato al Responsabile della Gestione del Patrimonio Comunale, l’attuazione della procedura di selezione di cui al suddetto avviso pubblico;

· che, in adempimento a quanto demandatogli, il menzionato Responsabile ha provveduto a dare pubblicità all’avviso in questione, secondo quanto indicato nella succitata deliberazione di Giunta Comunale n. ___/2009;

· che l’avviata procedura di selezione è stata conclusa e che le relative risultanze sono state approvate dal Responsabile della Gestione del Patrimonio Comunale con propria determinazione n. ___ del ____________;

· che dalle suddette risultanze emerge che i locali di che trattasi sono stati assegnati al costituito comodatario e che in funzione di tale assegnazione può procedersi per la stipula del presente contratto.

CIO' PREMESSO

le parti come sopra individuate, di comune accordo, stipulano e convengono quanto in appresso:

ART. 1

La premessa narrativa fa parte integrante e sostanziale del presente contratto.

ART. 2

Il Comune, come sopra rappresentato, consente al comodatario, che espressamente accetta, l’utilizzo, in comodato d’uso gratuito, del locale comunale indicato in premessa, con l’esclusivo scopo di adibirlo a sede di un negozio di vicinato per la vendita di prodotti alimentari e non alimentari. 

Il comodatario da espressamente atto che il su menzionato locale è idoneo all’uso convenuto, non necessita di opere interne di modifica e si trova in ottimo stato di conservazione. Da atto, altresì, che lo stesso locale è completamente vuoto nonché privo di attrezzatura di vendita e che tale attrezzatura dovrà essere allestita, a sue cure e spese, come indicato anche nel successivo art. 6, comma 2, lett. b).  

ART. 3

L’utilizzo in comodato d’uso gratuito del locale indicato nell’art. 2 è consentito per la durata di anni 9 (nove), decorrenti dalla data odierna. Dalla medesima data lo stesso locale s’intende formalmente consegnato al comodatario per ogni effetto derivante dal presente contratto.

Alla scadenza dei 9 (nove) anni l’utilizzo del locale avrà termine senza necessità di alcuna disdetta, fatti salvi eventuali rinnovi da concordarsi tra le parti prima della scadenza stessa. 

Al termine dell’utilizzo il locale in questione dovrà essere riconsegnato al Comune in perfetto stato di manutenzione e di agibilità, nonché libero da attrezzature e strutture di proprietà del comodatario, con cessazione definitiva dell’uso da parte del comodatario stesso, sotto pena, in difetto, del risarcimento degli eventuali danni subiti dal Comune.

Se, durante il termine convenuto, sopravvenisse un bisogno del comodante correlato ad un diverso e preminente interesse pubblico, rimane inteso che quest’ultimo potrà esigere dal comodatario la restituzione anticipata del locale oggetto del presente contratto. 

Per il suddetto fine, il comodatario assume formale obbligo di restituire il locale stesso, libero da attrezzature e strutture di sua proprietà,  entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla richiesta in tal senso del comodante da effettuarsi a mezzo di raccomandata a ricevuta di ritorno, con cessazione definitiva, entro lo stesso termine, del comodato, sotto pena, in difetto, del risarcimento degli eventuali danni subiti dal medesimo comodante.

Verificandosi l’ipotesi di cui sopra, il Comune riconoscerà al comodatario un ristoro per l’anticipata cessazione dell’attività di vendita pari ad € 5.000,00 (euro cinquemila/00) per ogni anno intero mancante alla scadenza di cui al comma 1 del presente articolo. 

Si precisa, e viene concordemente accettato tra le parti senza alcuna eccezione, che con il pagamento del suddetto ristoro viene meno ogni obbligazione del Comune nei confronti del comodatario in dipendenza del presente contratto ed il comodatario stesso, ricevendo il pagamento, nulla potrà più pretendere in merito alla cessazione dell’attività di vendita e ciò a titolo sia di danno emergente che di lucro cessante.

ART. 4

Il comodatario, nell’utilizzare il locale indicato nell’art. 2, assume l’obbligo di custodirlo e conservarlo con la diligenza del buon padre di famiglia, mantenendone la destinazione stabilita nel medesimo art. 2, esclusa qualsivoglia diversa destinazione pena l’immediata sua restituzione ed il risarcimento dell’eventuale danno subito dal Comune. 

Ogni deterioramento non per solo uso sarà a carico del comodatario, il quale sarà pure responsabile del perimento del bene comodato se questo dipende da sua colpa.
L’uso del medesimo locale avviene a rischio e pericolo del comodatario, il quale, rispetto all’uso stesso, ne assumerà ogni onere e responsabilità, nulla potendo pretendere dal comodante. 

ART. 5
In relazione all’uso del locale di che trattasi, il comodatario è costituito custode dello stesso ed è direttamente responsabile verso il comodante ed i terzi dei danni causati per sua colpa o trascuratezza nell’uso del bene.

Ad ogni buon fine, il comodatario, espressamente, solleva il comodante da ogni fonte di responsabilità nei confronti di terzi per danni a persone, cose od animali, rimanendo ad esclusivo carico del comodatario l’onere derivante da eventuali richieste di risarcimento di tali danni.

ART. 6
In merito all’attività di vendita che il comodatario eserciterà nel locale di cui all’art. 2, si precisa che la gestione generale dell’intero negozio di vicinato sarà a completo carico del comodatario stesso. Pertanto, graverà esclusivamente su quest’ultimo ogni responsabilità sull’impiego dei mezzi e del personale occorrenti, come ogni rischio imprenditoriale connesso con l’esercizio della medesima attività di vendita.

Sempre in relazione alla suddetta attività, è fatto obbligo al comodatario:

a) di munirsi, prima del suo inizio, di tutte le autorizzazioni previste dalla legge per l'esercizio dell'attività di vendita ovvero di effettuare, preventivamente, tutte le comunicazioni e/o denuncie d’inizio attività previste dalla legge per il regolare esercizio della medesima attività di vendita; al riguardo si precisa che ogni ed eventuale autorizzazione e/o licenza di natura commerciale e non, rilasciate in capo al comodatario in dipendenza dell’attivazione del negozio di vicinato, s’intenderanno soggette a vincolo di localizzazione e, quindi, non potranno essere trasferite in locali diversi da quelli indicati nell’art. 2; l’eventuale periodo di validità delle medesime sarà rapportato con il periodo di durata del presente contratto;

b) di allestire, a sue cure e spese, il locale di cui all’art. 2 con idonea attrezzatura per lo svolgimento dell’attività di vendita; si fa presente che tra tale attrezzatura è da prevedersi anche un boiler elettrico per la produzione di acqua sanitaria di cui sono già predisposti i relativi allacci;

c) di concordare col Comune la tipologia, le caratteristiche e l’ubicazione dell’eventuale insegna da esporre all’esterno del locale;  

d) di iniziare l’attività di vendita entro un congruo termine comunque non superiore a 120 giorni decorrenti dalla data odierna (clausola suscettibile di variazione in dipendenza delle risultanze emergenti dalla procedura di selezione);
e) di osservare un orario minimo di apertura al pubblico non inferiore a 6 ore al giorno, articolate tra mattino e pomeriggio e in 6 giorni su 7 la settimana (clausola suscettibile di variazione in dipendenza delle risultanze emergenti dalla procedura di selezione);

f) di effettuare almeno dodici aperture annue in giorni festivi, secondo apposito calendario da concordarsi col Comune (clausola suscettibile di eliminazione in dipendenza delle risultanze emergenti dalla procedura di selezione);
g) di effettuare, su richiesta, la consegna a domicilio per le persone d’età superiore a 65 (sessantacinque) anni (clausola suscettibile di eliminazione in dipendenza delle risultanze emergenti dalla procedura di selezione);
h) di garantire la regolarità dell’apertura del negozio senza sospensioni temporali, fatti salvi brevi periodi di chiusura feriale da concordarsi col Comune; nel caso in cui il comodatario, per garantire tale regolarità d’apertura o, comunque, in tutti i casi di esigenze gestionali connesse con l’attività di vendita, dovesse assumere personale alle proprie dipendenze, questi dovrà essere adeguato, per numero e per qualificazione professionale, in modo da assicurare la continuità e la regolarità del servizio; inoltre, il medesimo personale dovrà essere assunto, retribuito, dichiarato a libro paga ed assicurato previdenzialmente  nel rispetto delle vigenti norme di legge e dei contratti collettivi nazionali o locali di lavoro; 
i) di osservare, a tutela del personale e dell’utenza e con esonero da qualsiasi responsabilità per il comodante, tutte le prescrizioni e gli obblighi previsti dalla legge in materia di sicurezza, prevenzione nei luoghi di lavoro ed infortunistica, igiene e sanità;
j) di provvedere alla copertura dei rischi derivanti da incendio, da responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e verso prestatori d’opera (R.C.O.), attivando, per tutta la durata del presente contratto, opportune garanzie assicurative con massimali non inferiori ad € 1.500.000,00 (euro unmilionecinquecentomila/00) per sinistro, per persona e per cose; tali garanzie assicurative dovranno essere consegnate in copia al Comune entro 30 (trenta) giorni dalla data di stipula del presente contratto;

k) di provvedere, in proprio, al pagamento delle spese di energia elettrica e delle eventuali utenze telefoniche, rimanendo ad esclusivo carico del Comune le spese per acqua e riscaldamento, come indicato nell’art. 7, comma 1, lett. a);
l) di provvedere al pagamento delle imposte e delle tasse inerenti e conseguenti l’attività svolta, come per legge;
m) di mantenere e condurre il locale col decoro e l’appropriatezza del caso;
n) di astenersi dal praticare qualsiasi nuova apertura, costruzione o innovazione;

o) di effettuare, a proprie spese, la pulizia dei locali, nonché le riparazioni ordinarie dei locali stessi; a tali riparazioni dovrà darvi inizio non appena ne sussista la necessità e, in ogni caso, non oltre giorni 30 (trenta) dalla richiesta del comodante; le riparazioni dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e condotti sollecitamente a  termine  senza interruzioni, fatti salvi i casi di forza maggiore; il comodatario rinuncia a qualsiasi indennità o compenso per le riparazioni ordinarie eseguite;
p) di non subconcedere o affittare a terzi, in tutto o in parte, i locali comodati;
q) di effettuare nei locali comodati, con oneri a proprio carico, gli adeguamenti che si rendessero necessari in relazione a sopraggiunte normative in materia di igiene, sicurezza ed agibilità, previa comunicazione al Comune ed esplicita autorizzazione da parte di quest’ultimo; le eventuali migliorie o modifiche eseguite dal comodatario restano acquisite al comodante senza obbligo di alcun compenso, anche se eseguite con il consenso di quest’ultimo.
ART. 7
Con riferimento all’utilizzo dei locali secondo la disciplina degli articoli che precedono, è fatto obbligo al Comune:

a) di accollarsi, per tutta la durata del presente contratto, le spese per acqua e riscaldamento;

b) di consentire l’uso del bagno ubicato nel fabbricato comunale presente nel cortile interno del Palazzo Municipale, non in via esclusiva ma limitatamente alle esigenze del comodatario connesse con l’esercizio dell’attività di vendita.
Inoltre, sono a carico del medesimo Comune l’effettuazione delle riparazioni straordinarie, secondo l’elencazione contenuta nell’art. 1005, comma 2, del codice civile, sempre che esse non derivino da colpa o negligenza del comodatario per trascuranza nelle riparazioni di ordinaria manutenzione. In tal caso le riparazioni straordinarie saranno a carico del comodatario stesso che dovrà provvedere ad eseguirle, a proprie cure e spese, nel termine e con le modalità imposte dal Comune.

Il comodatario qualora rilevi la necessità dell’esecuzione di riparazioni straordinarie deve darne immediato avviso al Comune.

ART. 8
Il rapporto di comodato nascente dal presente contratto, fatto salvo il caso disciplinato dall’art. 3, comma 4 e seguenti, può cessare anticipatamente per recesso del comodatario o per richiesta di restituzione del locale comodato da parte del Comune.

Il comodatario può richiedere, con comunicazione motivata, il recesso anticipato dal contratto con un anticipo di almeno 6 (sei) mesi dalla data indicata per la decorrenza del recesso. 

E’ in facoltà del Comune accordare tale recesso, avuto riguardo all'interesse pubblico, al buon andamento del servizio prestato e alle esigenze dell'utenza.

Tra Comune e comodatario recedente possono comunque essere concordati, in relazione alle necessità contingenti, i tempi e le modalità di cessazione del contratto. Sino alla data convenuta il comodatario è tenuto a garantire lo svolgimento dell’attività di vendita.

Si precisa, e viene concordemente accettato tra le parti senza alcuna eccezione, che in caso di cessazione anticipata, per recesso del comodatario, quest’ultimo non potrà vantare alcun indennizzo riguardo alle spese di allestimento di cui all’art. 6, comma 2, lett. b), o per ogni altro onere comunque sostenuto in dipendenza della sottoscrizione del presente contratto.

Il Comune ha la facoltà di richiedere la restituzione anticipata del bene comodato nei seguenti casi:

a) per la violazione degli obblighi di cui all’art. 6 e per la mancata collaborazione di cui all’art. 9; verificandosi le relative circostanze, le violazioni o le contestazioni saranno tempestivamente comunicate al comodatario per via diretta o telefonica e confermate per iscritto entro il più breve tempo possibile; se entro 8 (otto) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione per iscritto, il comodatario non dovesse fornire alcuna motivata giustificazione in merito ai rilievi formulati, ovvero qualora le giustificazioni non fossero ritenute valide od attendibili dal Comune, quest’ultimo potrà pretendere la restituzione del locale comodato con conseguente cessazione degli effetti promananti dal presente contratto;
b) per la perdita da parte del comodatario dei requisiti morali e professionali richiesti dalla legge per l’esercizio dell’attività commerciale;
c) per fallimento del comodatario, salva la possibilità di esercizio provvisorio sotto la responsabilità del curatore;

d) per scioglimento dell’eventuale società di gestione facente capo al comodatario;

e) per morte, grave impedimento o invalidità permanente del comodatario tali da impedire la regolare gestione dell’attività di vendita.
La richiesta di restituzione anticipata del Comune avrà effetto trascorsi 2 (due) mesi dalla data di comunicazione al comodatario da effettuarsi mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Entro tale scadenza il locale comodato, liberato dalle cose del comodatario e reso totalmente disponibile, dovrà essere restituito al Comune, sotto pena, in difetto, del risarcimento degli eventuali danni sofferti dallo stesso Comune.

Si precisa, e viene concordemente accettato tra le parti senza alcuna eccezione, che in caso di cessazione anticipata per richiesta di restituzione del locale comodato da parte del Comune, il comodatario non potrà vantare alcun indennizzo riguardo alle spese di allestimento di cui all’art. 6, comma 2, lett. b), o per ogni altro onere comunque sostenuto in dipendenza della sottoscrizione del presente contratto, né tanto meno invocare risarcimenti per danno emergente o lucro cessante.

ART. 9

Il Comune eserciterà la vigilanza ed il controllo sulla gestione del negozio di vicinato a mezzo di proprio personale o di propri incaricati. Il comodatario, al riguardo, dovrà prestare la più ampia collaborazione, consentendo  l’accesso alla struttura di vendita ed esibendo i documenti e gli atti necessari alle verifiche.

ART. 10

Per quanto non previsto dal presente contratto, le parti si rimettono alle norme vigenti in materia ed alla disciplina prevista dal codice civile.

In tutti i casi di ricorso al giudice ordinario, si precisa che il Foro competente in via esclusiva sarà quello di Vercelli.

ART. 11

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e consequenziali, nessuna esclusa, sono a carico del comodatario, ivi incluse quelle per la registrazione fiscale e l’imposta di bollo.

Del che il presente contratto che è la completa e precisa espressione della volontà delle Parti le quali lo leggono, lo confermano e lo sottoscrivono come in appresso assieme a Me Segretario Comunale rogante.

Questo Atto consta di n. ___ (______) facciate intere, formate interamente per mezzo di videoscrittura da me Segretario Comunale  rogante, oltre  quanto  di 

questa.

IL COMODANTE


__________________________

IL COMODATARIO


__________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
__________________________

